
code in strada e tensione tra gli utenti. i titolari: ´allȅasl non ci si puÚ assembrare, invece da noi?ª

Varazze, caos prenotazioni esami
Cup chiuso e assalto alle farmacie

il paradosso: il personale infermieristico e oss Ë pi˘ che sufficiente, ma senza dottori non si va avanti

Albenga, mancano i medici:
Pronto Soccorso a rischio
Due camici bianchi se ne vanno, un altro ha il contratto in scadenza: troppo pochi

Luisa Barberis 
Giovanni Vaccaro 

Farmacie sotto assedio a Va-
razze per prenotazioni di esa-
mi e vaccini che il Cup dell�Asl 
non puÚ ancora effettuare. Lo 
sportello  dell�ufficio  di  via  
Ciarli Ë impossibilitato a rice-
vere il pubblico per le prenota-
zioni sin dall�inizio dell�emer-
genza Covid. E gli utenti sono 
stati dirottati  sulle farmacie,  
facendo salire la tensione. Al-
meno una persona deve dedi-
carsi  solo  alle  prenotazioni,  

mentre all�esterno si rischiano 
anche  scontri  fra  utenti  che  
chiedono di indossare la ma-
scherina e negazionisti convin-
ti. Proprio ieri Ë emerso che il 
Cup dell�Asl a Varazze potreb-
be riaprire il prossimo 19 otto-
bre, dopo che sar‡ stato instal-
lato  un  termoscanner  fisso,  
probabilmente fissato al soffit-
to, che rilever‡ la temperatura 
delle persone all�ingresso. 

Era stata presa in esame l�i-
potesi di predisporre un addet-
to che effettuasse la misurazio-
ne con un termometro elettro-

nico  portatile,  ma  pare  che  
non sia stato possibile trovare 
un oss disponibile. Le farma-
cie, perÚ, si sono ritrovate a fa-
re i conti con un afflusso enor-
me di utenti. E con le regole 
sul numero massimo di perso-
ne all�interno, si sono create 
lunghe code sulla strada. ´Da 
tempo tutte le prenotazioni pe-
sano su di noi o spiega Chiara 
Fornari, titolare della farma-
cia Montanaro, a poche deci-
ne di metri dall�Asl o dobbia-
mo gestire un afflusso eccessi-
vo. In pratica il Cup di Varazze 

non ha pi˘ riaperto. Abbiamo 
un terminale per le prenotazio-
ni, ma a volte la situazione Ë in-
sostenibile e non riusciamo a 
fare il nostro lavoro. Inoltre ri-
sulta difficile capire perchÈ al 
Cup sia necessario evitare as-
sembramenti, mentre in una 
farmacia  andrebbero  bene.  
Dovremmo rinunciare al servi-
zio, ma fa parte del nostro lavo-
roª. Stesso problema nella far-
macia Angelini, ma l�approc-
cio Ë diverso: ´Aveva senso la-
mentarci quest�estate, quando 
l�afflusso  era  pesante  per  la  
presenza dei turisti o spiega il 
titolare Paolo Angelini -, ma 
ora l�utenza Ë calata. Forse noi 
riusciamo a evitare assembra-
menti con un orario pi  ̆lungo, 
ma siamo un presidio sanita-
rio e anche questo servizio fa 
parte dei nostri compiti. Maga-
ri sarebbe opportuno che que-
sto ruolo ci venisse riconosciu-
to davveroª. � 

Stefano Franchi 
Luca Rebagliati 

Mancano i medici e il Punto 
di primo intervento di Alben-
ga va verso la chiusura. Due 
camici bianchi sono passati 
ad altri incarichi, un terzo ha 
il contratto a termine in sca-
denza a fine mese e non sa-
rebbe interessato ad un rin-
novo, mentre gli organici del 
reparto  di  emergenza  non  
consentirebbero di prosegui-
re l'attivit‡ nei due presidi di 
Pietra e Albenga. Il primario 
Luca Corti (che peraltro ave-
va gi‡ in precedenza rappre-
sentato le difficolt‡ a gestire 
l'organico attuale su due pre-
sidi) avrebbe gi‡ segnalato 
all'Asl l'impossibilit‡ di copri-
re i turni non solo per l'auspi-
cato prolungamento dell'ora-
rio del presidio ingauno, ma 
anche per il mantenimento 
dell'attuale apertura per 12 
ore quotidiane, e l'impossibi-
lit‡ di reperire nuovi medici 

per sostituire quelli in parten-
za e rafforzare il reparto sem-
bra non lasciare alternative 
alla chiusura totale (si spera 
temporanea) del punto di pri-
mo intervento del Santa Ma-
ria di Misericordia, in modo 
da garantire  una adeguata  
presenza di medici al pronto 

soccorso del Santa Corona. 
Attualmente  l'attivit‡  del  

Punto assorbe quattro medi-
ci al giorno (due al mattino e 
altrettanti  al  pomeriggio),  
che diventerebbero almeno 
sei in caso di prolungamento 
notturno dell'orario; conside-
rate le limitazioni agli straor-
dinari  sono  tutte  presenze  
sottratte al pronto soccorso 

del Santa Corona, che alla lu-
ce delle imminenti defezioni 
si troverebbe in difficolt‡. 

La notizia non Ë ufficiale, 
ma negli ambienti ospedalie-
ri  Ë  data  praticamente  per  
certa. Una beffa per chi da 
tempo  chiede  a  gran  voce  
l'ampliamento  dell'orario  e  
la riclassificazione del repar-
to di emergenza ingauno a 
vero e proprio pronto soccor-
so,  soprattutto  perchÈ  per  
quanto riguarda il personale 
paramedico  non  sembrano  
esserci problemi di numeri, 
visto che 14 infermieri e cin-
que Oss, oltre alla coordina-
trice, sembrano ampiamen-
te sufficienti per coprire i tur-
ni non solo per 12 ore giorna-
liere, ma addirittura per 24. 
Ma in assenza di medici un re-
parto d'emergenza non ha ra-
gione di essere, cosÏ gi‡ da 
qualche giorno sono iniziati i 
contatti con infermieri e Oss 
per sondarne disponibilit‡ e 
preferenze in vista di un tra-
sferimento al pronto soccor-
so di Pietra, o in alternativa 
la destinazione ad altri repar-
ti dell'ospedale ingauno. So-
luzione che avrebbe peraltro 
fatto storcere il naso a qualcu-
no, in un caso per ragioni di 
spostamento,  nell'altro  per  
la prospettiva di ritrovarsi al-
le prese con mansioni del tut-
to nuove in reparti che, nel ca-
so di una recrudescenza au-
tunnale, rischiano di essere 
nuovamente  convertiti  in  
centro Covid. �

Cinque giovani medici e ri-
cercatori, di cui tre ex alun-
ni, saranno al centro dell�e-
vento in streaming orga-
nizzato dal liceo Chiabre-
ra - Martini di Savona, do-
mani alle 18. Il titolo Ë iEti-
ca pubblica e senso di re-
sponsabilit‡  collettiva  al  
tempo del Covid 19w e ca-
de proprio nel mezzo del 
dibattito  sulle  misure  di  
prevenzione della pande-
mia. 

L�appuntamento  verr‡  
aperto, dopo un breve salu-
to del preside Alfonso Gar-
gano, da Elena Borghi, pe-
diatra e figlia di Giuseppe 
Borghi, il medico piacenti-
no morto per Covid nel pie-
no dell�emergenza di pri-
mavera, divenuto simbolo 
della dedizione ai malati. 
Seguiranno gli  interventi  
di tre ex alunni, Laura Wr-
zy (specializzanda in ma-
lattie respiratorie), Laura 
Labate  (infettivologia)  e  
Jacopo  Ferro  (anatomia  
patologica).  La  chiusura  
sar‡ affidata a Giulia Batti-
stoni, ricercatrice di Filoso-
fia morale a Verona. 

´Abbiamo scelto di fare 
parlare persone competen-
ti ma giovani - spiega Gar-
gano - per arrivare meglio 
ai ragazzi, che sono quelli 
che maggiormente dobbia-
mo sensibilizzare. L�obiet-
tivo Ë capire quali siano le 
conseguenze  ultime  del  
contagio, quelle alle quali 
magari si  pensa meno; e 
quanto siano importanti i 
nostri comportamenti per 
evitare di essere un perico-
lo per gli altri. Specialmen-
te tra i giovani che hanno 
maggiore tendenza e biso-
gno di stare insieme e so-
cializzare. Invitando a un 
comportamento responsa-
bile, che non sia dettato nÈ 
dalla paura, nÈ dall�indiffe-
renzaª. Per seguire la diret-
ta sar‡ sufficiente collegar-
si  al  sito  web  del  liceo,  
all�indirizzo 
https://www.liceochia-
breramartini.edu.it/. �

AL. PAL. Code di fronte alle farmacie 

Il primario Luca Corti 
ha gi‡ segnalato alla 
Asl lŽimpossibilit‡
a coprire i turni

Il Punto di primo intervento di Albenga rischia la chiusura  FRANCHI
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